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SCHEMA DI ATTO D’IMPEGNO 

Avviso pubblico per Manifestazione d’interesse  

percorsi integrati di politica attiva presso  

gli Uffici Giudiziari della Regione Campania                                                                                             

D.D. n. 369 del 28/04/2017 

 

POR Campania FSE 2014-2020                 

 Asse I, OS 1 (RA 8.5), Azione 8.5.1. 

 

In esecuzione del Protocollo d’Intesa di misure di politiche attive per il lavoro presso gli Uffici Giudiziari 

della Regione Campania--approvato con DGR N.298 DEL 21/06/2016 della Regione Campania - le Corti di 

Appello e le Procure Generali di Napoli e di Salerno, rispettivamente  

1) in persona di________________________, nato a ______________; 

2) _______________________________________________________ 

3)  

4)  

 

  

E  

 

I sottoscritti    

 

N. NOME  COGNOME DATA DI NASCITA INDIRIZZO C.F.  

1      

      

      

      

      

      

      

      

      

      

61      

 

 

in qualità di “destinatarii”  del percorso integrato di politica attiva presso  gli Uffici Giudiziari di cui all’ 

“Avviso pubblico per Manifestazione d’interesse percorsi integrati di politica attiva presso  gli Uffici 

Giudiziari della Regione Campania -  D.D. n. 369 del 28/04/2017 " a valere sul POR CAMPANIA FSE 

2014/2020 "- Asse I, OS 1 (RA 8.5), Azione 8.5.1. 

 

VISTI 

- il Regolamento (UE) n. 1303 il Parlamento Europeo e il Consiglio del 17 dicembre 2013 ha sancito le 

disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
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di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca e definisce disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 

Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca 

e abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

- il Regolamento (UE) n. 1304, con cui il Parlamento Europeo e il Consiglio del 17 dicembre 2013 

hanno disciplinato il Fondo sociale europeo abrogando il Regolamento (CE) n. 1081/2006 del 

Consiglio; 

- il Regolamento (UE) n. 240/2014 del 7 gennaio 2014, con cui la Commissione Europea che ha 

sancito un codice europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e 

d’investimento europeo; 

- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 2884 del 25 febbraio 2014, con cui  la Commissione Europea 

che ha sancito  le modalità di applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento 

europeo e del Consiglio e stabilisce, tra l’altro, disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 

regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca per quanto riguarda il modello per i programmi operativi nell'ambito 

dell'obiettivo Investimenti in favore della crescita e dell'occupazione; 

- il Regolamento (UE) n. 679 del 27 aprile 2016; 

- la Decisione della Commissione europea n. C(2015)5085/F1 del 20 luglio 2015 con cui è stato 

approvato il Programma Operativo "POR Campania FSE" per il sostegno del Fondo sociale europeo 

nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione" per la Regione 

Campania in Italia CCI 2014IT05SFOP020; 

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 388 del 2 settembre 2015 con cui è intervenuta la “Presa 

d’atto dell'approvazione della Commissione europea del Programma Operativo Fondo Sociale 

Europeo (PO FSE) Campania 2014/2020”; 

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 446 del 6 ottobre 2015 con cui è stato istituito il Comitato di 

Sorveglianza del POR Campania FSE 2014-2020; 

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 719 del 16 dicembre 2015, con cui è intervenuta la presa 

d’atto del documento “Metodologia e criteri di selezione delle operazioni”, approvato nella seduta 

del Comitato di Sorveglianza del POR Campania FSE 2014-2020 del 25 novembre 2015; 

- la Deliberazione n. 61 del 15 febbraio 2016 con cui la Giunta Regionale che ha preso atto  

dell’approvazione da parte del Comitato di Sorveglianza della Strategia di Comunicazione del POR 

Campania FSE 2014-2020; 

- la Delibera di Giunta Regionale n. 112 del 22 marzo 2016 recante “Programmazione attuativa 

generale POR CAMPANIA FSE 2014 – 2020”, con cui è stato definito il quadro di riferimento per 

l’attuazione delle politiche di sviluppo del territorio campano, in coerenza con gli obiettivi e le 

finalità del POR Campania FSE 2014-2020, nell’ambito del quale riportare i singoli provvedimenti 

attuativi, al fine di garantire una sana e corretta gestione finanziaria del Programma stesso nonché 

il rispetto dei target di spesa previsti dalla normativa comunitaria; 

- la Delibera di Giunta Regionale n. 191 del 3 maggio 2016 con cui sono stati istituiti i capitoli di spesa 

nel bilancio gestionale 2016-2018, in applicazione delle disposizioni introdotte dal D .Lgs. n. 

118/2011 ed è stata attribuita la responsabilità gestionale di detti capitoli alla competenza della 

U.O.D. 02 “Gestione Finanziaria del POR FSE Campania” della Direzione Generale 51.01 

“Programmazione Economica e Turismo; 

- la Delibera di Giunta Regionale n. 334 del 6 luglio 2016 di approvazione del Sistema di Gestione e 

Controllo del POR Campania FSE 2014-2020, successivamente modificato con DGR n. 742/2016; 
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- il Decreto n. 148 del 30/12/2016, pubblicato sul BURC n. 03 del 09/01/2017, con cui è stato 

approvato il Manuale delle Procedure di Gestione, Le Linee Guida dei Beneficiari, il Manuale dei 

Controlli di Primo livello e dei relativi allegati; 

- con il Decreto n. 272 del 30 dicembre 2016, con cui il Presidente della Giunta regionale ha 

designato, quali Responsabili di Obiettivo Specifico (RdOS) del POR Campania FSE 2014-2020, i 

Dirigenti pro tempore incardinati nelle strutture regionali riportate nell’Allegato A che 

svolgeranno i propri compiti fino all’effettiva costituzione degli Uffici regionali di cui al 

Regolamento n. 12 del 15/12/2011 e ss.mm.ii; 

- il Decreto Dirigenziale n. 5 del 12/01/2017, con cui è stato istituito il Team di Obiettivo Specifico di 

supporto alla Direzione Generale per l’Istruzione, la Formazione, il Lavoro, e le Politiche Giovanili 

- il D.D. n. 17 del 23/06/2017 con il quale si è disposto l’ aggiornamento del Manuale delle 

procedure di gestione e del manuale dei controlli di primo livello e dei relativi allegati del POR 

CAMPANIA FSE 2014/2020; 

- la Legge regionale 5 aprile 2016, n. 6 recante “ Prime misure per la razionalizzazione della spesa e il 

rilancio dell’economia campana” – Legge collegata alla legge regionale di stabilità per l’anno 2016 

- il D. Lgs n. 196 del 30 giugno 2003 e ss.mm.ii. che approva il "Codice in materia di protezione dei 

dati personali"; 

- la normativa nazionale in materia di ammissibilità della spesa; 

- la Legge n. 136 del 13 Agosto 2010 “ Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo 

in materia di normativa antimafia” e ss.mm.ii; 

- il D.Lgs n.50 del 18 aprile 2016, in attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE 

sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d’appalto 

degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonche’, 

per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 

forniture. (16G00062) (GU Serie Generale n.91 del 19-4-2016 – Suppl. Ordinario n. 10); 

PREMESSO che 

- con DGR n. 298 del 21/06/2016 la Giunta ha approvato il “Protocollo d’Intesa per attuazione di 

misure di politiche attive per il lavoro presso gli Uffici Giudiziari della Regione Campania”; 

- il suddetto Protocollo di intesa è da considerare quadro giuridico unitario di riferimento nell’ambito del 

quale collocare tutti i diversi interventi programmati con la DGR n. 298/16; 

- l’atto deliberativo de quo, sulla base dei fabbisogni espressi dagli Uffici giudiziari, ha programmato, 

tra l’altro, interventi di politica attiva rivolti a coloro i quali hanno partecipato agli interventi 

formativi dei progetti di perfezionamento negli Uffici Giudiziari della Regione Campania in 

attuazione dell’art. 1, comma 25 della l. 24 dicembre 2012 n. 228 e dell’art. 1 comma 344, l. 27 

dicembre 2013, n. 147, prorogati al 30 aprile 2015 a norma dell’art. 1 comma 12, del d.l. 31 

dicembre 2014, n. 192 così come modificato dalla legge di conversione 27 dicembre 2015, n. 11, 

risultati idonei non vincitori, per motivi anagrafici, al bando del 20 ottobre 2015 “Selezione di 1502 

tirocinanti per la struttura “Uffici per il processo”, tutti in possesso di laurea, nonché, coloro che 

non hanno partecipato al suddetto bando ministeriale del 15/10/2015 ma che hanno partecipato a 

tutte le attività pregresse regionali e ministeriali, rinviando agli uffici competenti l’adozione dei 

relativi atti consequenziali; 
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- con Decreto Dirigenziale n. 21 del 04/11/2016 è stata individuata la Direzione Generale per 

l’Istruzione, la Formazione, il Lavoro, e le Politiche Giovanili quale direzione competente per 

l’attuazione delle iniziative di cui alla DGR n. 298 del 21/06/2016; 

- con D.D. n. 369 del 28 aprile 2017, in esecuzione alla DGR n. 298 del 21/06/2016,  è stato approvato  

l’Avviso Pubblico per Manifestazione d’Interesse per partecipare a percorsi integrati di Politica 

Attiva presso gli Uffici Giudiziari della Regione Campania” e della relativa domanda di 

partecipazione stabilendo, altresì, che il finanziamento programmato dalla citata DGR e relativo al 

dispositivo allegato, pari a € 600.000,00 è da intendersi a valere sul POR FSE Campania 2014-2020, 

ASSE 1 - OT 8 – Priorità di investimento 8i- Accesso all'occupazione per le persone in cerca di lavoro 

e inattive, compresi i disoccupati di lunga durata e le persone che si trovano ai margini del mercato 

del lavoro, anche attraverso iniziative locali per l'occupazione e il sostegno alla mobilità 

professionale – Obiettivo specifico 1- Favorire l’inserimento lavorativo e l’occupazione dei 

disoccupati di lunga durata e dei soggetti con maggiore difficoltà di inserimento lavorativo, nonché 

il sostegno delle persone a rischio di disoccupazione di lunga durata (RA 8.5) - Azione 8.5.1 ;  

- il predetto Avviso ha disposto, altresì, di dover procedere a cura del Responsabile del Procedimento 

alla verifica dei requisiti di ammissibilità delle istanze che perverranno, secondo le modalità 

previste nella  Manifestazione d’Interesse e di dover pubblicare l’elenco delle istanze ammissibili e 

di trasmetterle per gli atti consequenziali ai competenti Uffici Giudiziari 

 

 

CONSIDERATO che  

- con Decreto Dirigenziale n. 205 del 04/07/2017 sono stati approvati gli esiti dell'istruttoria di  

ammissibilita' delle istanze effettuata dall’ufficio responsabile del procedimento da cui si è evinto 

che  n. 68 istanze sono risultate ammissibili e 20 non ammissibili; 

- con nota pec del   04/07/2017 è stato comunicato il citato Decreto Dirigenziale alla Presidenza della 

Corte d’Appello di Napoli, per gli adempimenti conseguenziali; 

- con pec del 18/07/2017 la Corte di Appello di Napoli, Soggetto Ospitante,  ha trasmesso il Progetto 

Formativo Generale con allegata la proposta di ripartizione tra gli Uffici Giudiziari coinvolti nel 

progetto dei richiedenti ammessi risultanti, a seguito delle rinunce intercorse, in numero pari a 

n.63; 

- con il D.D. n. 470 del 04/09/2017 il suddetto progetto è stato approvato ed ammesso a 

finanziamento in uno con l’elenco definitivo dei partecipanti ai progetti di politica attiva risultanti, a 

seguito delle ulteriori rinunce intercorse, in numero pari a n.61 per un importo complessivo di € 

439.200,00  come di seguito indicato: 

 

• Titolo: “Avviso per la Manifestazione d’Interesse per partecipare a percorsi integrati di Politica 

Attiva presso gli Uffici Giudiziari della regione Campania” 

• CUP:  …………………….. 

• Asse: I OCCUPAZIONE 

• Priorità di investimento 8i- Accesso all'occupazione per le persone in cerca di lavoro e inattive, 

compresi i disoccupati di lunga durata e le persone che si trovano ai margini del mercato del lavoro, 

anche attraverso iniziative locali per l'occupazione e il sostegno alla mobilità professionale 
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• Obiettivo specifico 1- Favorire l’inserimento lavorativo e l’occupazione dei disoccupati di lunga 

durata e dei soggetti con maggiore difficoltà di inserimento lavorativo, nonché il sostegno delle 

persone a rischio di disoccupazione di lunga durata (RA 8.5) 

• Azione: 8.5.1   

• CODICE SURF : ……………………… 

 

- con il D.D. n. 470 del 04/09/2017  si è disposto, altresì,  
a) di stabilire che a ciascuno dei destinatari del progetto di politica attiva è riconosciuta 

un’indennità mensile di partecipazione pari a € 600,00, per un periodo massimo di dodici 

mesi, per un valore individuale complessivo dell’indennità pari a massimo € 7.200,00; 

b) di prevedere l’utilizzo di risorse finanziarie,  a valere sul POR FSE CAMPANIA 2014/2020 

ASSE 1 - OT 8 – Priorità di investimento 8i- Obiettivo specifico 1- Favorire l’inserimento 

lavorativo e l’occupazione dei disoccupati di lunga durata e dei soggetti con maggiore 

difficoltà di inserimento lavorativo, nonché il sostegno delle persone a rischio di 

disoccupazione di lunga durata (RA 8.5) - Azione 8.5.1 ; 

- il Soggetto Ospitante ed i destinatari hanno sottoscritto i Progetti Formativi  individuali che si 

allegano al presente atto di impegno ( Allegato A), nelle date in essi indicate; 

- con il D. D.  n………….del ………………..,  è stato approvato lo  schema di atto unilaterale di impegno, in 

linea con lo schema allegato al Manuale delle procedure di gestione del POR FSE  Campania 2014-

2020; 

 

 

DICHIARANO 

 

- di essere a conoscenza dei vincoli e degli adempimenti posti a carico del Soggetto Ospitante e del 

destinatario, di cui all’avviso in premessa; 

- di essere a conoscenza che, nel caso in cui la documentazione richiesta non venga inviata o non abbia 

i requisiti richiesti, la Regione Campania è titolata a dichiarare la decadenza dal beneficio; 

- di essere a conoscenza delle cause di decadenza dal beneficio indicate nell’avviso in premessa; 

- di scegliere la seguente modalità di erogazione del finanziamento a favore dei  destinatari: tramite 

accredito su c/c bancario/postale Ag. intestato (o cointestato) ai sottoscritti destinatari secondo la 

tabella seguente : 

-  

 

NOME  COGNOME C/C 

BANCARIO/POSTALE 

AGENZIA  IBAN 

1     

     

     

     

     

61     
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SI IMPEGNANO 

 

1. ciascuno per le proprie competenze, a svolgere l’attività nel rispetto della normativa comunitaria, 

nazionale e regionale ed in particolare delle disposizioni previste nel Manuale delle Procedure di 

Gestione e nelle Linee guida per i Beneficiari afferenti al POR Campania FSE 2014-2020, ai quali si fa 

riferimento per tutti gli aspetti non disciplinati espressamente nel presente atto; 

2. a rispettare la normativa comunitaria relativa alla disponibilità e conservazione dei documenti inerenti 

interventi finanziati dal Fondo Sociale Europeo di cui al Regolamento (UE) n. 1303/2013; 

3. a collaborare con tutte le Autorità preposte ai controlli (Regione Campania, Commissione Europea, 

Corte dei conti, ecc…) nell’ambito di verifiche anche in loco dell’avvenuta realizzazione delle attività, 

nonché di ogni altro controllo, garantendo la disponibilità della relativa documentazione nel rispetto di 

quanto previsto dal Regolamento (UE) n. 1303/2013; 

4. a rinunciare al contributo pubblico concesso, nel caso in cui abbia ricevuto altri finanziamenti pubblici 

per l’attività oggetto di contributo; 

5. a segnalare eventuali anomalie nell’esecuzione delle attività dandone comunicazione alla DG 50. 11 

Direzione Generale per l’Istruzione, la Formazione, il Lavoro e le Politiche Giovanili tramite l’indirizzo 

dg.11@pec.regione.campania.it; 

6. a prendere atto che il finanziamento assentito sarà integralmente revocato qualora l’attuazione 

dell’intervento dovesse procedere in sostanziale difformità dalle modalità, dai tempi, dai contenuti e 

dalle finalità prescritte dalla normativa comunitaria e nazionale, dal POR Campania FSE 2014 2020 e dai 

relativi manuali di attuazione; 

7. entro 15 giorni dalla data di avvio del percorso indicata nei singoli progetti formativi, il soggetto 

ospitante si impegna a comunicare l’avvio effettivo delle attività, all’indirizzo pec 

dg.11@pec.regione.campania.it; 

8. ad adottare per la realizzazione delle attività,  presso ogni Ufficio Giudiziario coinvolto dal progetto, un 

Registro firme secondo un format definito d’intesa con gli uffici regionali coerente con il Manuale delle 

procedure di gestione del POR Campania FSE 2014 2020; 

9. nel ritenere che le spese ammissibili, a valere sul POR Campania FSE 2014/2020 sono esclusivamente 

quelle afferenti all’erogazione di un’indennità mensile di partecipazione pari a € 600,00, per un periodo 

massimo di dodici mesi, per un valore individuale complessivo dell’indennità pari a massimo € 7.200,00 

per un impegno mensile di 60 ore, settimanale (15 ore) e giornaliero (per un massimo di 6 ore). Sono 

esclusi rimborsi di viaggio, vitto, alloggio, materiali didattici e qualsiasi altra spesa; 

10. in particolare, il destinatario del progetto integrato di politica attiva si impegna a: 

• rispettare quanto indicato nel Progetto Formativo sottoscritto con l’Ufficio Giudiziario di 

riferimento, relativamente alle attività da svolgere secondo le modalità e i termini contenuti nei 

documenti correlati; 

• comunicare agli uffici regionali competenti il calendario mensile dei giorni di partecipazione al 

progetto definito di intesa con l’Ufficio Giudiziario di riferimento e ad apporre la propria firma 

nel Registro presenze mensile ; 

• trasmettere le relazioni tecniche mensili, utilizzando il format che all’uopo sarà fornito dagli 

uffici regionali, firmate dal Magistrato affidatario/Tutor e dal destinatario. 

• comunicare l’eventuale sospensione della partecipazione al progetto. La sospensione, 

usufruibile in un’unica soluzione, può avere una durata massima di 60 giorni: durante il periodo 
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di sospensione l’indennità di partecipazione non sarà erogata. Tuttavia il periodo di 

sospensione può essere recuperato ai fini dell’erogazione dell’indennità, fermo restando il 

limite massimo di dodici (12) mesi previsto per l’erogazione dell’indennità. 

• comunicare agli uffici regionali competenti la eventuale interruzione/cessazione anticipata 

della partecipazione al progetto   indipendentemente dalle cause. 

11. ad accettare che la liquidazione dell’indennità avverrà, in dodici soluzioni ed è subordinata alla 

trasmissione della richiesta a cura del Soggetto ospitante controfirmata dal soggetto destinatario 

indirizzata agli uffici regionali competenti, alla scadenza della prima mensilità decorrente dalla data di 

inizio delle attività, e successivamente con cadenza mensile, riportante nell’oggetto “POR FSE 

CAMPANIA 2014/2020 - ASSE 1 - OT 8 – Priorità di investimento 8i- Obiettivo specifico 1- (RA 8.5) - 

Azione 8.5.1 “Avviso Pubblico per Manifestazione d’Interesse per partecipare a percorsi integrati di 

Politica Attiva presso gli Uffici Giudiziari della Regione Campania”,  il CUP del progetto, il titolo del 

Progetto Formativo sottoscritto con l’Ufficio Regionale competente e corredata da : 

 

a) Estratto del Registro delle presenze afferente alla mensilità di riferimento; 

b) Autodichiarazione sullo status occupazionale; 

c) Certificazione dell’attività svolta tramite la relazione tecnica mensile firmata dal Tutor 

incaricato dal Soggetto Ospitante; l’esito positivo contenuto in tale relazione 

costituisce titolo per l’erogazione delle indennità. 

12. ad accettare che tutte le comunicazioni riguardanti la procedura di cui all’Avviso Pubblico sopra citato, 

nessuna esclusa, si intenderanno a tutti gli effetti di legge validamente inviate e ricevute se trasmesse 

al seguente indirizzo di posta elettronica certificata: dg.11@pec.regione.campania.it; 

13. a rispettare tutte le obbligazioni assunte mediante il presente atto di impegno, pena la revoca del 

finanziamento accordato da parte della Regione Campania;  

14. a fornire tutte le informazioni e i dati necessari per il monitoraggio e la valutazione dell'intervento da 

parte dell'Amministrazione. 

 

Alla presente dichiarazione allegano copia di un documento di riconoscimento in corso di validità. 

 

I sottoscrittori la presente dichiarazione rilasciano autorizzazione al trattamento dei propri dati personali ai 

sensi del Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196. 

 

Data        

 

Corte di Appello di Napoli 

 

Corte di Appello di Salerno 

 

Procura Generale di Napoli 

 

Procura Generale di Salerno 

 

Firme   
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_________________________________  

      

 

 

Firme 

__________________________________ 

(Destinatari) 

 

 

 

 

La presente dichiarazione è resa sotto la propria personale responsabilità e consapevolezza delle sanzioni 

previste dall’art. 76 dei DPR 445/2000 per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, nonché delle 

conseguenze di cui all’art. 75, comma 1 del medesimo DPR. 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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